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i profeti del riflusso 
Che ernia è Perufria? Quale 
la <|iialitù della vita e il li
vello della partecipazione? I 
pareri della grande stampa 
nazionale nono mutali nel 
corxn di questo ultimo anno 
diverse volte. Prima si e 
voltilo parlare di una ,città 
che tendeva • e ghettizzare •> 
gli stranieri, poi inveee ti è 
preferito sottolineare, da par-
te di qualruno con Ioni an
che entusiastici, la compo
stezza, il tento di civiltà e 
la maturità dei perugini. In
fine di nuovo giudizi. pedan
temente negativi. Ieri e stato 
il turno di Ulderico Munzi 
che Mil • Corriere della pe
ra » ha voluto risollevare a il 
problema Perugia ». Forte 
delle dichiarazioni del «in
daco awnralo Sielio Zaga-
ite-Ili. del capogruppo demo-
cristiano al Comune notaio 
Antonion! e Franco Creimi, 
docente di sociologia, l'invia
to 9|iecÌale del a Corriere » 
ha parlalo di «riflusso», di 
or delusione ». di « ineffi
cienza ». Quale è la verità? 

K' innanzitutto proprio 
l'avvocato Zaganelli a voler 
rettificare il senso delle sue 
dichiarazioni: • Ho cercato 
di mettere in evidenza alcuni 
limiti che sono pronri di tilt-' 
te le strutture dello fiato: 
lungaggini burocratiche, dif
ficoltà a recepire pienamente 
le istanze partecipative, lungi 

**'- da me però un giudizio eoa! 
pesante e negativo sulla si
tuazione della città ». E au
rora: « La mia. e del resto 
ho avuto occasione di dirlo 

, , Più v°h$i. è ,un». critica co
struttiva per andare avanti. 
Sono fiero a completa cono
scenza, e non li sottovaluto 
certo, di tutti i risultali po
sitivi sin <|iil raggiunti ». 

' ' Fulvio • D'Amoja. pre«ide 
della facoltà di scienze poli. 
tiche. è ancora più esplicito: , 
«Non mi sembra si possa 
parlare di riflu«so a Perugia, 
ma piuttosto di. scontro fra 
il verclrn e il nuovo, fra le 
forze più conservatrici e la 
lotta delle ministre per crea. 
re nuovi livelli di parlecina-
zinne e di democrazia ». « Gli 
esempi - a questo proposito 
sono molti: dal grande di
battito sulla programmazio
ne. alla politica dei lieni cul
turali, dall'imtiegno del con. 
sijlio residuale per il tren
tennale della Costituzione, si
no al tentativo, da parte delle 
istituzioni e delle forze pro-
grc«si*le di " aprire nuovi 
spazi " all'interno della Uni-
versila ». « Invece di indivi
duare sul serio coloro che 
si cnntrappongonp a questo 
movimento, si preferisce fare 
del facile qualunquismo, ri* 
petcre i l . ritornello del : ri-
flusso senza schierarsi in que
sta dura lotta ». 

« Quanto alle Circoscrizio
ni — termina — non mi pare 
davvero che si debba dare 
un giudizio cosi . negativo: 
ci sono stati momenti di par-

. lecipazione assai jmporlapli 
e persino le scuole sono state 
coinvolte in dibattili sig'nifi. 
calivi ». Il mondo giovanile 
poi, ieri sera, ha dato una 
prima risposta alle accuse 
di immobilismo: circa due
cento giovani, aderenti alle 
leghe dei disoccupati, si sono 
riuniti per discutere, suJl'ap
pi irazione ' della 285 e nei 
giorni passati avevano parler 
cipato attivamente alla riu
nione del consiglio regionale 
sulla occupazione giovanile. 
Che dire poi della recente 
e foltissima assemblea tenu
tasi ad agraria sui problemi 
della didattica e della demo
crazia in quella facoltà? K' 
anche questo riflusso? • 

E ancora: la grande, lolla 
delle donne per applicare la 
legge sull'interruzione volon
taria della maternità, quella 
che ; ha portato - in piazza. • 
non più di qualche mese fa, 
migliaia di operai per difen
dere il loro posto di lavoro, 
l'elaborazione s'itila, nuova 
psichiatrìa che ha • in questa 
città uno, dei centri • più vi
vasi a livello nazionale, sono 
seeni di immobilismo?. " - , 

Cerio Perugia non è nn'i*o. 
la, vive anche lei le contrai!. 

dizioni che esiMono • livello 
nazionale, ina se si vuole ri
cercare davvero la sua iden
tità, lo spirito degli abitanti, 
occorre indagare su una sto
ria fatta di lotte per sconfig
gere l'emarginazione econo
mica, politica e culturale. La 
vera battaglia degli umbri, 
lo sappia, il notaio Antonioni, 
è stata ed è quella di riven
dicare una maggiore atten
zione da parte del potere cen
trale, di contestare le clien
tele democristiane di cui pur
troppo ancora siamo s|>elta. 
tori. , 

V Non siamo davanti ad una 
città assente e pigra che tro
verebbe la propria identifica
zione e alienazione nel fare 
il tifo |>er la propria squadra. 
Perugia appare piuttosto im
pegnata a dare battuglia su 
alcune . grandi questioni di 
rilievo nazionale, a costrui
re. Ira mille difficoltà, un 
vivere . più civile, a lottare. 
contro la margiualizzazione. 

I partiti di sinistra trova
no la loro forza in quella 
politica e non in un dono 
del cielo, in una sorta ili 
assuefazione dei cittadini, de
rivante dalla loro pigrizia. 
Domandiamoci allora piutto
sto: • perché a Perugia non 
c'è il riflusso? 

Gabriella Mecucci 

Devastati gli uffici, rubata una pistola dei vigili urbani 
"*^ i't 
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Raid al Comune di Città di Castello 
sii} muri scritte inneggianti alle BR 

4.L a-J •*•; • 

La provocatoria incursione effettuata nel corso della notte - U custode non si è accorto di nulla 

Dibattito all'aula magna di Scienze 

A confronto (ore 15) 
sul futuro 

dell' indùstria umbra 
Alle 15 nell'Aula Magna della Facoltà di Scienze politiche 

; con una relazione del presidente della Giunta, prof. Germano 
Marri, si apre oggi il dibattito sulla situazione e le prospettive 

; dell'Industria umbra promosso dal Consiglio Regionale. La ma' 
• teria in discussione è ovviamente di estremo rilievo per il futu-
: ro economico della nostra regione e molto, in sostanza, dipende

rà dalle conclusioni che al tèrmine del dibattito potranno esse-
• re tratte, sullo stato dell'economia regionale. 

A fornire un quadro dj riferimento argomentato e aggior-
i nato sarà abbondante materiale: le statistiche ed i dati conte-
' miti nei cinque volumetti presentati recentemente dalle regio-
' ni dell'Umbria. . . _ . . , . . 

Si tratta cioè di quel « Bilancio sulla situazione economica 
i e sociale dell'Umbria 70-77 > su cui già si è in parte discusso 
: anche con interventi di docenti universitari ed altri esperti sul-
'. la pagina'del nostro giornale. Quella di oggi è però un'occasio-
• ne particolarmente importante per mettere a confronto dati 
'• ed esperienze tra rappresentanti dell'imprenditoria, delle orga

nizzazioni sindacali, della vita culturale, delle forze politiche e 
sociali della regione. 

A tastare il polso all'economìa umbra saranno in sostanza 
, in molti peraltro sulla scorda di dati che registrano una situa-
[ zione non drammatica. Non per questo però il futuro è senz'al-
; tro certo. Compito dunque della società regionale, dagli enti Io-. 
; cali agli imprenditori, ai lavoratori, discutere e cercare soluzio-
' ni che garantiscano all'Umbria un futuro positivo, dopo anni 
, difficili peraltro costellati di esperienze positive. 

Duecento giovani riuniti a Palazzo Cesaroni 

285: limiti e successi 
di due anni di lotte 

La realtà della leghe di Perugia -Quasi tutte le assunzioni 
nella pubblica amministrazione - La chiusura degli industriali 

Mercoledì assemblea a Borgo Rivo 
. \ 

Come rendere 
vivibile la 

satellite» 
- < - i » . i . -> * :•?' . f ' 

TERNI — «In quartieri co- t no stretto un solido rapporto 
me il nostro è necessario a 
vere degli spazi fisici dove 
offrire ai giovani nuovi e rea
li momenti di vita culturale 
e associativa per combatte
re l'emarginazione. . l'isola
mento, la noia. la droga, l'al
colismo, la violenza >: cosi 
scrivono i giovani di Borgo 
Rivo nel volantino con il qua
le invitano I cittadini a par
tecipare all'assemblea che è 
stata indetta per mercoledì 
nei locali della scuola me
dia. Borgo Rivo è uno dei 
quartieri più popolosi della 
città, posto nell'immediata 
periferia. E' cresctut velo
cemente fino a diventare u-
na sorta di « città satellite ». 

Come sempre accade i pro
blemi si assommano fino a 
rischiare di diventare esplo
sivi. I giovani da tempo han
no individuato nella mancan
za di centri di vita sociale 
una delle carenze maggiori. 
« Ci sono soltanto i bar » di
cono ripetendo una constata
zione che è diventata ormai 
abituale sulla bocca dei gio
vani che abitano nei quar
tieri. A Borgo Rivo si è pe
rò costituito un e gruppo pro
motore per un centro socio
culturale». che ha delle idee 
ben precise su quello che vuo
le realizzare 

All'ingresso del quartiere 
c'è im edificio di proorietà 
della Croce Rossa, dotato di 
stanze e di un ampio sala
ne. E' un vecchio edificio. 
ma con opportuni riadatta
menti potrebbe rispondere be
ne alle aspettative dei gio
vani. «Nel ouartiere — dico
no i giovani comnnnenti del 
Comitato — c*è bisogno - dì 
una struttura che sconfigga 
la tendenza a rifiieiars? nel
l'isolamento e nella dispera
zione e consenta un modo 
nuovo e originale di vivere 
il tempo libero. socialfrrMi-
do esperienze diverse». Han-

Domani 
il congresso 
deU'ARCI 

TERNI — Si tiene domani fi 
congresso provinciale deU'AR
CI. I lavori, nella « l a con
vegni del palano di Sanità, 
saranno aperti da una rela
zione del presidente Carlo 
Paolucci. Si costituiranno poi 
due commissioni di lavoro, la 
orlma per l'elezione degli or
ganismi dirigenti, la secon-
c«a per approfondire I proble
mi dell'aesoeiazioniimo. 

con il Consiglio di circoscri 
zione che ha recepito e cal
deggiato questa richiesta. 
€ Crediamo — sostengono i 
giovani — che in realtà co
me la nostra, dove si restrin
gono gli spazi di partecipa
zione, dove si manifestano se
gni di intolleranza e compor
tamenti che si allontanano dal 
terreno democratico, esiste il 
pericolo reale che la violen
za trovi un terreno fertile 
nello stato di emarginazione 
dei giovani ». 

Quale esempio del ridursi 
di spazi sociali, citano la 
chiusura del cinema «Prima
vera». che ha rappresentato 
in passato un momento di 
incontri e di discussione cul
turale e che oggi è stato 
adibito a magazzino. All'as
semblea il gruppo promoto
re ha invitato il sindaco e 
gli assessori alla Cultura e 
ai Lavori Pubblici, il Consi
glio di circoscrizione e i con
siglieri comunali della circo
scrizione. i segretari . di se
zione del PSI e del PCI. gli 
altri gruppi culturali della 
circoscrizione. 

All'intensa iniziativa per la 
costituzione di un centro so
ciale si unisce quella per ri
solvere un altro dei proble
mi del quartiere: la carenza 
di edifici scolastici. Si è già 
svolto un incontro tra la Com
missione scuola e sport del 
Consiglio di ciredacrìzkine e 
l'assessore al ramo, compa
gno Walter Mazzini. Nel cor
so della riunione l'assessore 
Mazzini, per quanto riguar
da la scuola, ha confermato 
che entro quest'anno entre
ranno in funzione due sezioni 
di scuola media statale a 
Borgo Rivo e. poiché l'Am
ministrazione comunale è riu
scita ad avere un ulteriore 
finanziamento in base alla 
leege 412. per l'anno scola
stico 1980-81. potranno essere 
realizzate altre due sezioni. 
a complemento dell'opera. 

Nei programmi futuri c'è 
l'ampliamento «Mia scuola e-
lementare di Camoitello e li 
completamento, eli in atto 
dell» scuola media Giovanni 
XXITI. che potrà arricchirsi 
di altre dieci aule. Entro que
st'anno poi dovrà enrare m 
funzione l'asilo nido. Per 
quano riguardat lo sport. l'as
sessore ha annunciato che so
no stati consegnati I lavori 
per la rwlizToHrne <MV» *oa-
•"'o multifunzionale dì Borgo 
Rivo. 

A due anni dall'entrata in 
vigore della legge 285. quella 
cioè sulla disoccupazione gio
vanile. la lega dei disoccupati 
di Perugia ieri pomeriggio ha 
voluto tracciare una sorta di 
esperienza critica di questa 
esperienza. La Sala Trasime
no di Palazzo Cesaroni era 
piena: più di 200 tra i giovani 
per lo più laureati e diplo
mati, che hanno discusso fi
no a tarda sera delle pro

spettive, del • successi (qual
che giorno fa, come si ricor
derà, il Consiglio regionale 
aveva prorogato di un anno i 
contratti 285) dei limiti di un 
anno di attività. 

E' toccato a Doriana Valen
te introdurre la discussione e 
mettere in evidenza la realtà 
della lega perugina. «La co

scienza giovanile — ha detto 
Doriana Valente — è oggi in 
bilico tra corporativismo e 
crescita democratica. -E la 
chiave per superare questo 
dilemma è rappresentato. al 
di fuori di qualsivoglia teo
rizzazione sul riflusso e di 
qualunque concezione mitolo
gica della politica, dalla co
struzione di lotte concrete 
partendo dalle concrete con
dizioni di vita ». 

Un altro obiettivo che è 
venuto fuori dall'assemblea di 
ieri pomeriggio è la sottoli
neatura di un maggior rao-
porto con gli occupati stabili 
anche in vista del rinnovo 
dei contratto dei metalmec
canici. 

La lega dunque dono un 
anno vuol rilanciare il pro
prio ruolo scavando in Que
sta esperienza per cercare i 
limiti della propria azione e 
programmare contempora
neamente un altro grande 
sforzo di iniziativa politica 
ed organizzativa. 

Semilavorati e prodotti finiti del legno 

Un'azienda assumerà 
40 operai dell'ex Avila 

Entro tre mesi dall'inaugurazione si deciderà se ampliare o me
no l'organico di altre sessanta-ottanta unità - Le prospettive 

Una nuova industria con 
• un preciso programma pro
duttivo nel settore del semi-

- lavorati e del prodotti finiti. 
, del legno verrà costruita in 
un'area del Comune di Santa 
Maria Tiberina (in una zona 
dove ha effetto la legge 183 
per gli incentivi industriali 
alle aree depresse). Al mo

mento dell'avvio, ecco una 
positiva notizia, la nuova ' 
azienda adsorbirà 40 lavora-

, tori dell'ex Avita di Città di 
- Castello, la fabbrica di con

fezioni per bambini i cui la
voratori si trovano da un 
anno in cassa integrazione. 

Entro tre mesi dall'avvio del-
. l'attività produttiva l'impren

ditore MargwriteKi, proprie
tario della nuova azienda, co
municherà se a questa pri- ' 
ma iniziativa potrà seguirne 
una seconda, che • dovrebbe ' 
consentire l'occupazione di 
circa .60-80 lavoratori. 

E' quanto emerso ieri mat
tina dalla riunione sulla vi
cenda «Avila» svoltasi alla 
Regione, ella presenza dell'as
sessore all'Industria, Alberto 
Provantini, del direttore del- ; 
la Sviluppumbria dottor Vil
la, del sindaci di Città di 
Castello Venanzio Nocchi e 
di Santa Maria Tiberina Fan
celli, dei rappresentanti sin
dacali Buchicchio. Proietti e 
Pontini, e del consigliere re
gionale democristiano Bisto-
ni convocata per verificare 
una «concreta ipotesi alter
nativa » alla fabbrica chiusa. 

L'Associazione industriali 
ha riconfermato il proprio im
pegno per ricercare le pos
sibilità di nuove iniziative in
dustriali in grado di creare 
nuovi posti di lavoro. «Te
nendo conto delle oggettive 
difficoltà — ha dichiarato 1' 
assessore aM'Industria il com-
pagno Alberto Provantini al 

termine della riunione — ci 
troviamo di fronte ad una 
prima, limitata, ma concre
ta risposta. La stessa posi
zione dell'Associazione indu
striali testimonia di un im
pegno coerente con le dichia
razioni rese di fronte al Con' 
siglio regionale. Noi auspi

chiamo ohe questo impegno 
continui ' perchè sia una ri
spósta non limitata ai pro
blemi occupazionali posti dal
la chiusura dell'Avito, di Cit
tà di Castello. Da parte no
stra — ha concluso il com
pagno Provantini — continue
remo nell'azione intrapresa ». 

Un dibattito sulla 
Resistenza in Umbria 

"" • « Aspetti e problemi della 
Resistenza in Umbria »: se 
ne occuperà un incontro-di
battito. promosso per oggi al
le 17 presso la sala Valneri-
na di Palazzo Cesaroni dal
l'Istituto per la storta del

l'Umbria dal Risorgimento al
la Liberazione. Nel corso del
l'incontro, verrà fra l'altro 
discusso il volume « Politica 
e società in Italia dal fasci
smo alla Resistenza. Proble
mi di storia, nazionale e di 
storia ùmbra », che raccoglie 
gli atti dei convegno di chiu
sura delle celebrazioni per il 
trentesimo anniversario della 

liberazione in Umbria. 
Il dibattito, al quale han

no assicurato la loro presen
za il prof. Carlo Francovich, 
presidente dell'Istituto per la 
storia della Resistenza in To
scana e il dottor Massimo 
Paoletti, direttore dell'Istitu
to di storia del movimento 
di liberazione nelle Marche. 
sarà introdotto dal sen. Raf
faele Rossi, coordinatore in
sieme al prof. Fulvio D'A
moja, di un gruppo di la
voro costituitosi nell'ambito 
dell'istituto storico, per av-
viare una attività di ricerca 
sul periodo della Resistenza 

Da oggi a Foligno 
i lavori della 

CGIL regionale 
Inizia oggi presso il cen

tro Mancini di Foligno il 
secondo congriso regiona
le della COIL. I lavori ini-
zieranno alle nove di matti
na con la relazione tenuta 
dal segretario della Feder-
braccianti CGIL. . 

Al congresso si arriva do-
pò una fittissima rete di as
semblee. locali-. - • , , --• 

Seicento 
metalmeccanici 

a Napoli 
TERNI — Seicento lavora
tori metalmeccanici della 
provincia di Terni parteci
pano alla manifestazione che 
si svolge oggi a Napoli. Da 
piazza Tacito sono partiti 
undici pullman prenotati 
dalla FLM provinciale. L'ap
puntamento era stato dato 
alle ore 3.30, mentre la par
tenza c'è stata alle ore 4. 

Via delle Leghe a Città di 
Castello per quanto piccola, 
può essere. conosciuta da 
chiunque, ma sono pochi an
che i castellani più.veraci a 
conoscere la porticina che, 
dalla viuzza porta ad un vi
colo chiuso ai confine con 
un ingresso semidbnenticato < 
del palazzo comunale. Di lì 
sono entrati i teppisti che ieri 
notte hanno buttato all'aria 
gran parte degli uffici im
brattando i muri con scritte 
inneggianti alle BR e ruban
do dalla guardiola dei vigili 
urbani una pistola d'ordinan
za. Il fatto è avvenuto nel 
cuore della notte e, nonostan
te il caos combinato in Co-. 
mime, con estrema discrezio
ne tanto da non svegliare il 
custode che abita a ridosso 
del palazzo. 

: Si è trattato di un'azione 
marcatamente provocatoria 
perché oltre allo scempio di 
porte e mobili non è stato 
fatto altro. Ieri mattina, quan
do è stata scoperta l'irruzio
ne notturna, in Comune il pa
norama era infatti il seguen
te: tutte le porte danneggia
te e forzate, cassetti divelti 
un po' ovunque, carte e sup
pellettili all'aria nell'ufficio 
del sindaco, compresa una 
targa di bronzo donata a 
Nocchi da Alfatah. un regi
stratore asportato dall'ufficio 
del segretario comunale, cir
ca 20.000 lire dall'ufficio tec
nico e una pistola dall'ufficio 
dei vigili urbani. 

Insomma senza alcuna logi
ca i vandali hanno cercato di 
metter all'aria il più possibile 
senza peraltro rubare i nume
rosi biglietti da 10.000 dai cas
setti divelti dell'ufficio dei 
vigili urbani dove sono state 
lasciate anche le altre pisto
le d'ordinanza ivi riposte. Le 
scritte confermano l'intento 
provocatorio: spray sui muri 
contro il « burocratismo » del 
Comune, contro i carabinieri. 
uno stemma delle, Brigate 
Rosse, un « W l'anarchia » ' 
ben in mostra e. per finire 
con spirito tutto locale di pre
sa in giro, un « Abbiamo 
mosso soltanto un cespuglio 
e già fate tanto casino? ». 

Oltre alla difficoltà di tro
vare l'ingresso secondario so
no anche questi ultimi ele
menti che fanno pensare più 
ad un < manipolo > locale che 
a veri e propri «brigatisti 
patentati ». Il sindaco di Cit
tà di Castello, prof. Venanzo 
Nocchi, è del resto dello 
stesso avviso dei carabinieri 
che stanno muovendo in ique-
sto senso le indagini. Sul fat
to evidentemente non c'è al
cuna sottovalutazione. « E' 
senz'altro un'azione di estre
ma gravità — ci ha detto ieri 
il sindaco Nocchi — un'offe
sa fatta al Comune quasi per 
il gusto di sfasciare tutto ». 

Ma è proprio Nocchi a leg
gere l'irruzione come una sor
ta di proclama dell'efficienza 
dei terroristi, una dimostra
zione (dopo i recenti fatti di 
Spoleto) che gli eversori pos
sono andare a colpire dove 
vogliono. 

Spetta alla polizia ed ai ca
rabinieri scoprire di cosa 
realmente si tratti, se l'ipo
tesi dell'intervento di giova
ni locali, abbiano come sem
bra. validi fondamenti. Sta 
di fatto che Città di Castello. 
il primo atto provocatorio ha 
colpito proDrio il centro della 
vita cittadina, un municipio 
che da sempre i castellani 
sono abituati a sentire come 
cosa Dropria, come simbolo 
del dibattito democratico che 
tradizionalmente anima la cit
tadina. 

g. r. 

Palazzo VlteHI, preso di mira l'altra notte dal teppisti 

Domani dibattito ad Airone 
sullo sviluppo della Valnerina 

TERNI — Un fitto calenda
rio di iniziative è stato pre
disposto dalla federazione co
munista. Ad Airone, domani, 
con inizio alle ore 15, presso 
i locali della sezione comuni
sta, si riuniranno i dirigenti 
e amministratóri comunjBti 
della Valnerina, Tema all'or
dine del giorno: « L'impegno 
dei comunisti nelle ammini
strazioni locali per Io svilup
po economico, sociale e civi
le della Valnerina». I lavori 
saranno introdotti dal compa
gno Libero Paci, responsabi
le della commissione enti lo
cali e membro della segrete
ria della Federazione. Le con

clusioni saranno. tratte dal 
compagno Alberto Provanti
ni, assessore, regionale «Ho 
sviluppo economico. 

Oggi invece alle ore 17 si 
terrà l'attivo comunale del 
PCI di Narni, che sarà pre
sieduto dal compagno Gior
gio Di Pietro: alle ore 90,30 
assemblea popolare alla Se
zione Primo Maggio (Roberto 
Piermattl). DOMANI alle IT 
e 30 comizio a OabeUetta (on. 
Mario Bartoilni); ore 18 Va
lenza (Roberto Piermattl): 
ore 16.30 attivo a Marmore 
(Walter MazsiUi); ore 17 a* 
semole» sezione « Proletti » 
(sen. Ezio Ottaviano. 

Per l'hashish sul Trasimeno 
. 3 condanne a 4 anni e 8 mesi 

PERUGIA — Kisser Ewald. 
34 anni, industriale di Mo
naco, Hubert Steinacher. 31 
anni operatore tv. e Claus 
Fues. 27 anni studente in fi
losofia. figlio di Maria Me-
derer Fuss, direttrice arti
stica della tv di Monaco. 
sono stati condannati oggi 
dal tribunale di Perugia a 
4 anni e 8 mesi di reclusio
ne sei milioni di multa e al
l'espulsione dall'Italia dopo 
l'espiazione della pena. 

I tre avevano coltivato e 
detenuto il più grosso quan
titativo di droga (tre quin
tali di canapa indiana par
te in piante, parte già tra
sformata in pani di hashish 
per un valore di oltre 1 mi
liardo) - mai rinvenuto in 
Umbria. 

I giovani ' tedeschi (sono 
stati assolti dall'accusa di 
associazione per delinquere) 
vennero tratti in arresto il 
26 settembre dello scorso an
no. in località Volpaia (Pas-
slgnano sul Trasimeno), all' 

Interno di una casa coloni
ca dove avevano Installato 
un « laboratorio » di raffi
nazione. Le indagini porta* 
rono i carabinieri anche a 
Casola di Caserta (venne 
fermato Giuseppe Gianquln-

to di Caserta, successiva
mente prosciolto dalle accu
se) dove fu rinvenuta una 
piantagione, il cui raccolto 
veniva trasportato a Passi* 
•mano sul Trasimeno per la 
lavorazione. - • . 

n tribunale ha «acoitaio 
gli imputati che al sono tut
ti difesi con motivazioni di
verse: l'industriale Kisser 
Ewald di Monaco ha asserito 
che voleva- fare un esperi
mento. usando in sostituzio
ne della lana di vetro negli 
impianti di pannelli solari 
prodotti dalla sua ditta, la 
canapa indiana molto meno 
costosa: a questo scopo U 
piantagione e il laboratorio 
per la preparazlona dai «pa
ni». 

TERNI - Più partecipazione per una migliore funzionalità di uffici e servizi 

L'ACI chiama gli utenti a... soccorrer e PACI 
Una conferenza stampa del presidente dell'Automobil club ternano, Gabriele Moretti, e del vicepresidente Mario Bartofini - « La parola club ha un vago 
sapore aristocratico mentre noi intendiamo esaltare il suo carattere di associazione » - Quattromila soci che si mira a far diventare mille di più - I programmi 

TERNI — Una migliore fun
zionalità degli uffici e dei 
servizi, una maggiore parte
cipazione della base sociale e 
un suo allargamento: sono 
questi alcuni degli obbiettivi 
che il nuovo Consiglio 
d'Amministrazione dell'Auto
mobil Club di Temi si è pre
fisso. Per illustrarli il presi
dente, Gabriele Moretti, e 11 

esaltare il suo carattere di as
sociazione». 

Anche Bartolini ha insisti
to sulla necessità di accen
tuare il carattere di massa 
delI'Aci. «che si presenta 
come un caso anomalo nel 
panorama italiano — ha spe
cificato — in quanto in base 
alle leggi 70 e 616 è diventato 
una struttura pubblica e co-

forma di compenso) il nume
ro degli elettori è stato piut
tosto basso. 

«All'assemblea per il rin
novo del Consiglio d'ammi
nistrazione — ha constatato 
Bartolini — ha partecipato 
un numero di soci pur sem-

dirio pacioccone ». I nuovi 
organismi dirigenti profon
deranno quindi nella loro at
tività un maggiore attivismo. 
cercando soprattutto di mi
gliorare H rapporto con gli 
utenti, creando le condizioni 
per prestare sempre meglio il 

pre superiore al passato, ma I soccorso stradale, ampliando 

ma nello stesso tempo ha 
una base associativa». L'Aci 

vicepresidente, il compagno ; me tale deve prestare servizi, 
Onorevole Mario Bartolini, 
hanno tenuto una conferenza 
stampa. Nell'ampia sala di 
cui l'Ad dispone e che si 
trova nel nuovo edificio, po
sto nelle vicinanze dell'Istitu
to Tecnico Industriale, quasi 
alla fine di Via Cesare Bat
tisti. sia 11 presidente che ti 
vicepresidente hanno molto 

di Temi ha già oltre 4.000 j ratiere «pratico», come la 
soci. «Ma lo sono perchè 
trovano convenienti — è sta
to ripetuto alla conferenza 
stampa — i servizi che in 
questa maniera ottengono più 
che per contribuire fattiva
mente alle scelte che l'Aci 

insistito sulle innovazioni che compie». E* questo un limite 
devono esaere apportate: «La 
parola stessa, club, ha un 
vago sapore aristocratico — 
ha detto Moretti — mentre 
noi. in una fase politica co
me quella attuale, vogliamo 

reale: la partecipazione è a 
un livello inadeguato. Alla 
stessa votazione per 11 rin
novo del Consiglio d'Ammi
nistrazione (1 cui componenti 
non percepiscono alcuna 

non possiamo certo ritenerci 
soddisfatti». Per accentuare 
questo carattere partecipati
vo. saranno prese delle Ini
ziative. Alcune anche di ca-

slstemozione del salone per 
consentirvi Io svolgimento di 
dibattiti e tavole rotonde che 
abbiano per argomento le 
questioni di competenza del
I'Aci. 

Sarà poi lanciata una cam
pagna promozicnale per por
tare il numero dei SOTÌ a 
5.000. 

«Non è un obiettivo ecces
sivamente ambizioso — ha 
sostenuto Moretti — non lo è 
se non ci si culla in un an-

i il parco auto, della quali 1 
soci beneficiano se, improv-
vtsamente, si trovano senta 
auto. Chi paga per arcaiche 
disfunzioni è soprattutto il 
trasporto merci: collaudi che 
richiedono la perdita di gior
ni, pratiche che seguono un 
iter eccezionalmente lunga 
Da questo punto di vista «la 
situazione — ha detto Mario 
Bartolini — è grave. Abbiamo 
un moderno edificio, un'at
trezzatura magnifica per la 
motorizzazione, ma manca H 
personale. Ce un codice dalla 
strada che da dieci anni at
tende di esaere rivisto. Le 
procedure per 11 disbrigo del
le pratiche devono essere 

snellite: ci sono troppi uffici, 
occorre troppo tempo ». L'Aci 
di Terni ha svolto, anche lo 
scono anno, soprattutto gra
zie all'impegno dei compagno 
Bartolini, un'intensa iniziati
va anche a carattere naziona
le, partecipando alla confe
renza annuale dell'Aci che si 
tiene a Stress eco proprie 
proposte. ^ • • . ; . « 

Anche per II futuro questo 
impegno « a livello naxiona-

ile» dovrà essere accentuato: 
« La conferenza di Stresa — 
ha detto Bartolini — non 
deve rappresentare un ap
puntamento turistico, ma una 
sede di approfondimento dei 
problemi». Iniziative quindi 
per la riforma della motorts-
zazlcne. per la riforma dello 
stesso statuto sul quale pog
gia U funzionamento dell'Aci: 
sono alcuni del settori nel 
quali il nuovo consiglio 
d'amministrazione intende 
impegnarsi, A livello locale, 
l'Aci Intende far sentire di 

più la propria voce.su tutta 
una serie di problemi: circo
lazione nel centri urbani, 
centro intemazionale, com
pletamento della E7, riapertu
ra della Tiberina tre bis, pe
ricolosità del raccordo au
tostradale, superstrada Ter-
ni-Rieti-CiviUvecchla, circola. 

sione nella conca temana-
Una prima occasione per 

questa uscita pubblica sarà 
rappresentata dalla conferen
za comprensoriale del tra
sporti, organizzata dall'Azien
da Consortile dei Trasporti. 
alla quale l'Aci ha già dato la 
propria adesione. 

Pista tfotea a et 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 
un'altra esclusiva novità artigianale dai guato puro 

e genuino che UumeU sa questi ; giorni aDa 
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